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RAPPRESENTARE L’ORGANIZZAZIONE

Lo strumento visivo utilizzato per rappresentare l’organizzazione è l’organigramma

L'espressione organigramma è usata per intendere un grafico con il quale si rappresenta 
visivamente la struttura organizzativa di un'impresa.
Esso permette di chiarire:

quali sono gli organi dell'azienda; 

il tipo di relazioni esistenti tra tali organi.
Nell'organigramma si usano dei rettangoli per indicare gli organi e delle linee per indicare le 
relazioni esistenti tra i vari organi.
Gli organigrammi si dicono generali se descrivono sinteticamente l'intera struttura dell'azienda, 
mentre si dicono analitici se definiscono dettagliatamente la struttura organizzativa dell'impresa.

Circa le modalità di rappresentazione della struttura organizzativa distinguiamo:

gli organigrammi verticali nei quali si pongono nella parte alta del grafico gli organi dotati di 
maggiore potere, mentre via via che si scende verso la parte bassa del grafico sono indicati gli 
organi dotati di minore autorità; 

gli organigrammi orizzontali nei quali si pongono a sinistra del grafico gli organi dotati di 
maggiore autorità e via via che ci si sposta, da sinistra verso destra, sono indicati gli organi dotati 
di un'autorità decrescente; 

gli organigrammi circolari nei quali al centro del grafico sono rappresentanti gli organi dotati di 
maggiore autorità e, man mano che ci si sposta all'esterno si indicano gli organi dotati di minore 
autorità.
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Questo tipo o modello di struttura elementare va bene per la piccola azienda; esso, 

infatti, garantisce la massima efficacia e rapidità delle scelte, fatte direttamente 

dall'imprenditore, e la massima efficienza, in quanto i costi amministrativi e di 

gestione sono ridotti al minimo.

LA STRUTTURA ELEMENTARE
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LA STRUTTURA ELEMENTARE
La struttura elementare di una azienda è quella di una piccola impresa, in cui un 

solo imprenditore svolge la funzione direttiva, di coordinamento e di controllo. 

L'imprenditore ha alle sue dirette dipendenze uno o più insiemi di operai, che 

possiamo distinguere in reparti, e uno o più uffici per i compiti amministrativi.

Gli organi operativi, cioè gli operai e gli impiegati sono fortemente 

condizionati dalla personalità dell'imprenditore; i rapporti non sono 

formalizzati, cioè non seguono un iter burocratico, ma sono personalizzati e le 

comunicazioni tra i vari organi sono di tipo diretto.

Tale struttura è fortemente di tipo gerarchico, sia perché gli ordini partono 

direttamente e solo dall'imprenditore;sia perché il coordinamento delle varie 

operazioni viene effettuato dall'imprenditore; e infine perché il controllo delle 

operazioni viene effettuato dall'imprenditore.

Ne scaturisce la massima concentrazione del potere organizzativo al vertice 

aziendale, che costituisce sia l'organo istituzionale che l'organo direttivo.
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LA STRUTTURA FUNZIONALE
Man mano che aumentano le dimensione della azienda non si può più andare 

avanti con i metodi empirici, cioè quelli basati sulla esperienza della singola 

persona, acquisita con i continui errori e riaggiustamenti di ogni giorno. 

Occorre, invece, adottare modelli più complessi di struttura organizzativa, col 

fine sia di garantire la efficacia delle scelte e sia la efficienza.

Nel modello di struttura funzionale la organizzazione si basa sulla suddivisione 

del lavoro in base alle funzioni; le funzioni sono un modo di suddividere i 

processi in modo che siano della medesima specie.

Questo modello si applica ad imprese ad un solo prodotto o a una linea 

omogenea di prodotti, destinati ad un solo tipo di clienti; cioè ad imprese che 

effettuano una produzione standardizzata, cioè realizzano prodotti 

sostanzialmente identici e che differiscono solo per elementi di secondaria 

importanza. Per esempio nelle imprese automobilistiche, dove le automobili 

dello stesso tipo sono tutte uguali e differiscono solo per il colore o gli 

accessori.
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LA STRUTTURA FUNZIONALE

Funzione acquisti, 

dove metteremo 

tutti gli organi, sia 

direttivi che 

esecutivi, che si 

occupano degli 

acquisti di una 

azienda.

Funzione produzione, 

in cui metteremo gli 

organi che si 

occupano della 

effettiva generazione 

del prodotto, siano 

essi direttivi che 

esecutivi.

Funzione vendite, 

dove metteremo gli 

organi che si 

occupano della 

distribuzione e 

vendita del prodotto, 

sia direttivi che 

esecutivi.

Funzione del personale, dove 

metteremo gli organi che si 

occupano delle risorse umane, 

cioè le persone che 

compongono l'intero sistema 

aziendale; tale funzione è 

svolta sia da organi direttivi 

che esecutivi.
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LA STRUTTURA FUNZIONALE
Gli organi direttivi detengono un grande potere organizzativo e decisionale; ogni direzione è 

specializzata su una singola area, con obiettivi particolari; perde in tal modo la vista globale 

della situazione aziendale.

Le decisioni strategiche si accentrano al vertice, nella Direzione Generale, anche se queste 

avvengono con la partecipazione dei vari organi direttivi della singola funzione.

Il coordinamento non si basa solo sulla gerarchia, ma si svolge anche mediante relazioni 

orizzontali tra le varie direzioni.

Il controllo diviene complesso in quanto occorre conoscere l'andamento economico dei vari 

settori aziendali. Tale struttura funzionale da un lato rende veloci gli ordini e le informazioni, 

ma dall'altro può creare pericolosi conflitti di competenza: lo stesso dipendente, infatti, può 

ricevere ordini da due o più superiori. Come vediamo dall'organigramma di sopra l'operaio n. 1 

può ricevere ordini e trasferire informazioni, oltre che dal suo diretto superiore gerarchico, 

cioè il Direttore di produzione, anche dalla Direzione acquisti, quando per esempio un singolo 

pezzo da produrre può essere di un materiale diverso, ferro, invece di rame; o dalla direzione 

vendite, se, per esempio, il colore di una certa auto deve essere quello richiesto da un certo 

tipo di clientela, o dalla Direzione del personale, riguardo, per esempio, a particolari condizioni 

ambientali di esecuzione richieste dalla normative di sicurezza o da contratti sindacali. Se gli 

ordini sono contrastanti viene a mancare la unitarietà della gestione.
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LA STRUTTURA FUNZIONALE

Se l'azienda assume dimensioni elevate il criterio della suddivisione per 

funzioni può essere applicato più volte ai diversi livelli; in tal caso 

l'organigramma è detto multifunzionale.
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Esempio di organigramma
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I VANTAGGI DI UNA STRUTTURA 

FUNZIONALE

Uno dei principali vantaggi del modello funzionale è quello di ottenere una grande 

specializzazione del personale, che acquista competenza e professionalità, con elevati 

rendimenti operativi.

Un altro vantaggio è quello di creare economie di scala; le economie di scala sono 

dovute al fatto che i costi dovuti a fabbricati, impianti, macchinari, gestione 

amministrativa, gestione finanziaria, ecc, vengono ripartiti su una grande quantità di 

prodotti; di conseguenza il costo del singolo prodotto diminuisce man mano che 

aumentano le quantità prodotte; si realizzano, in tal modo, dei risparmi, cioè minori 

spese, cioè economie, man mano che aumenta il numero, cioè la quantità, la scala, la 

dimensione, dei pezzi prodotti.

Si realizzano sia economie tecniche, cioè economie dovute agli impianti di produzione, 

in quanto tutti i dipendenti condividono le stesse strutture, sia economie finanziarie, 

dovute, cioè, alle attività di acquisizione dei finanziamenti e della gestione dei 

capitali, sia economie di marketing, cioè economie di ricerche di mercato e 

distribuzione dei prodotti, e sia economie manageriali, cioè economie dovute ad una 

migliore utilizzazione delle persone, cioè delle risorse umane.
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I DIFETTI DI UNA STRUTTURA 

FUNZIONALE

La visione eccessivamente settoriale, determinata dalla specializzazione, disabitua 

gli operatori a ragionare in termini di sintesi globale; e questo può creare intralcio al 

coordinamento delle varie funzioni aziendali.

Uno svantaggio del modello funzionale è anche quello della difficoltà di attuare una 

precisa responsabilizzazione sui rendimenti, e quindi sulla efficienza della impresa, in 

quanto nella singola operazione esecutiva intervengono diversi centri di potere, ed è 

difficile quantizzare le diverse influenze nella singola operazione.

Un altro svantaggio è la lentezza di risposta a cambiamenti ambientali che 

richiedano un coordinamento tra le varie unità organizzative; la gerarchia viene 

sovraccaricata, le decisioni da prendere si accumulano, i Direttori generali non 

reagiscono in maniera sufficientemente rapida.

Un altro svantaggio è la lenta innovazione, sia di prodotto che di processo, a causa 

dello scarso coordinamento e dalla limitata visione che i dipendenti hanno degli 

obiettivi generali dell'azienda.
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LA STRUTTURA DIVISIONALE

Si tratta di un modello ottenuto dividendo una azienda in varie parti; 
ciascuna parte è caratteristica di un singolo prodotto, e 
ciascuna contiene al suo interno un modello funzionale 

Nelle aziende di grandi dimensioni si può fare una divisione della struttura 
aziendale in base alle linee dei vari prodotti, o in base alle zone geografiche 
in cui sono poste le varie divisioni aziendali, oppure in base ai clienti a cui 
sono destinati i prodotti o i servizi.

Una struttura si dice divisionale quando è suddivisa in base ai 
prodotti, oppure in base alle diverse zone geografiche, oppure 
in base ai diversi tipi di clienti.
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LA STRUTTURA DIVISIONALE

Struttura divisionale per prodotti

Struttura divisionale per aree geografiche

http://www.centrolatenda.it/


LA STRUTTURA DIVISIONALE

Al vertice di ogni divisione vi è una Direzione di divisione che è 
responsabile del risultato economico parziale relativo alla singola 
divisione. La singola divisione è poi suddivisa a un secondo 
livello in base al modello funzionale, comprendente sia gli organi 
direttivi che quelli operativi.

Ogni divisione assume la caratteristica di una struttura a se stante 
che progetta, realizza e commercializza la propria linea di 
prodotti o di servizi.
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LA STRUTTURA DIVISIONALE

1 - il criterio divisionale è presente solo al primo livello 
degli organi direttivi;

2 - all'interno di ogni divisione vi è un modello 
funzionale;

3 - le direzioni di divisione, pur dipendendo dalla divisione 
generale, hanno le caratteristiche proprie di una direzione 
generale per la singola divisione e non dipendono dalle 
altre divisioni, poste a livello orizzontale;

4 - vi possono essere organi di staff specializzati per le 
funzioni comuni alle varie divisioni, come per esempio la 
gestione finanziaria, la ricerca e sviluppo.

LE CARATTERISTICHE
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Le decisioni direzionali spettano agli organi direttivi delle singole divisioni; vi è, 

quindi, un ampio decentramento delle decisioni strategiche presso le singole 

divisioni, anche se limitato dagli obiettivi fissati da parte della direzione generale.

Il coordinamento fra le varie divisioni è svolto dalla direzione generale e 

dagli organi di staff della direzione generale.

Il controllo delle divisioni avviene misurando la redditività della singola divisione, 

divisione che viene intesa come se fosse una singola impresa indipendente, ma con i 

vincoli posti dagli orientamenti strategici della Direzione generale.

In questo tipo di modello divisionale vengono individuate precise aree di 

responsabilità per ciascun prodotto o gruppi di prodotti o servizi effettuati. Si 

può,quindi, accertare la convenienza economica di ciascun prodotto, o di ciascuna 

area, o di ciascun tipo di cliente, determinando i possibili rendimenti ottimali sui 

quali poter responsabilizzare i diversi organi.

LA STRUTTURA DIVISIONALE
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I VANTAGGI DI UNA STRUTTURA 

DIVISIONALE

La struttura divisionale ha il pregio del decentramento e della specializzazione, 

favorisce cioè la gestione unitaria dei singoli prodotti o delle singole zone 

geografiche.

La struttura divisionale permette di gestire le aziende di grandi dimensioni e 

alleggerisce le attività della Direzione generale, che si può dedicare alle attività 

strategiche della impresa, nel suo insieme.
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I DIFETTI DI UNA STRUTTURA 

DIVISIONALE

Un difetto è la duplicazione di alcuni uffici con funzioni eguali; inoltre, ciascun 

responsabile è portato a privilegiare la propria divisione, perdendo di vista la 

unitarietà della azienda.

L'impiego delle risorse non è sempre efficiente, a causa della duplicazione di varie 

funzioni nelle diverse divisioni.
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LA STRUTTURA A MATRICE

La matrice è un tipo di rappresentazione i cui elementi orizzontali si 
chiamano righe, e i cui elementi verticali si chiamano colonne.
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LA STRUTTURA A MATRICE

Tutte le Direzioni, sia di funzione che di prodotto, dipendono dall'unica 
Direzione generale.

Questa struttura trova applicazione alle imprese di grandissime dimensioni, che 
si occupano contemporaneamente di più progetti o prodotti; per esempio le 
grandi imprese di costruzioni che operano nelle grandi opere, nell'impiantistica, 
nelle costruzioni navali, ecc.

Viene, inoltre, utilizzata quando l'esperienza tecnica e l'innovazione di prodotto 
sono importanti per raggiungere gli obiettivi.

Supponiamo di avere, per esempio un grande produttore di abbigliamento. 
Facciamo prima una suddivisione in base al prodotto, dove il prodotto A siano i 
vestiti, il prodotto B siano gli indumenti dell'intimo, il prodotto C siano le 
calzature. Per poter utilizzare adeguatamente il personale della funzione 
acquisti, funzione produzione, funzione vendite, funzione personale, condivide 
il personale delle varie funzioni con i tre tipi di prodotto, in tal modo i 
dipendenti delle varie funzioni sviluppano una esperienza approfondita, 
necessaria per servire le tre linee di prodotto in maniera efficace.

LE CARATTERISTICHE

http://www.centrolatenda.it/


LA STRUTTURA A MATRICE

Nella struttura a matrice il potere delle varie Direzioni 
è limitato, in quanto ogni Direttore o manager per 
funzioni deve condividere l'autorità con i manager o 
Direttori dei diversi prodotti. Inoltre, ogni organo 
operativo è soggetto al doppio comando, sia delle 
Direzioni delle singole funzioni sia della Direzione 
del singolo progetto o prodotto.

La responsabilità ricade maggiormente sulla Direzione 
del prodotto, anche se viene condivisa con i Direttori 
delle singole funzioni.

LE CARATTERISTICHE
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LA STRUTTURA A MATRICE

La struttura a matrice è l'insieme delle due strutture che abbiamo studiato, cioè 
la struttura funzionale unita alla struttura divisionale. Sono presenti due 
livelli di direzione, e cioè la direzione in base alle funzioni, quindi Direzione 
acquisti, Direzione produzione, Direzione vendite, Direzione personale, ecc, 
e le varie Direzioni in base ai prodotti o ai progetti o alle aree geografiche o 
in base ai clienti.

Ciascuna persona, quindi, è soggetta alle due direzioni, sia di funzione che 
di divisione; si intrecciano, allora, autorità, competenze e 
responsabilità sia in senso verticale, in base alle funzioni, sia in senso 
orizzontale, in base alle divisioni.

In pratica, per la realizzazione di un progetto si mette su una unità 
organizzativa con persone che fanno parte delle diverse aree funzionali 
e con persone che fanno parte dei singoli progetti; a progetto ultimato, 
questa unità si scioglie e i suoi componenti possono essere designati per 
altri progetti.
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I VANTAGGI DI UNA STRUTTURA 

A MATRICE

1. Elevata efficienza e specializzazione del personale, 

caratteristica della struttura funzionale, con elevati rendimenti 

operativi. 

2. Gestione unitaria ed integrata dei singoli prodotti o progetti. 

3. Elevata flessibilità, cioè la possibilità di adeguarsi alle 

mutevoli condizioni di mercato, gestendo le risorse umane a 

seconda le necessità operative dei singoli prodotti o progetti. 

4. Grande capacità di formazione e sviluppo della professionalità 

del personale, acquista passando da un prodotto all'altro. 

5. Facilità di discussione e adattamento a problemi inaspettati. 

6. Economie di scala che consente di conseguire. 
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I «DIFETTI» DI UNA STRUTTURA A 

MATRICE

1. Maggior numero di conflitti tra responsabili di 

funzione e responsabili di prodotto. 

2. Senso di insicurezza nelle unità operative, soggette a 

più autorità e alla precarietà del ruolo, che termina 

una volta finito il progetto o il prodotto. 

3. Rallentamento dei processi decisionali, per il venir 

meno della unica gerarchia, con frequenti riunioni e 

sessioni di risoluzione dei conflitti, che fanno perdere 

del tempo. 

4. Richiede grandi sforzi per mantenere un 

bilanciamento del potere. 
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EVOLUZIONE DEI SISTEMI 
ORGANIZZATIVI

A partire dai primi anni ’70 le organizzazioni hanno cominciato a
sostituire alle strutture tradizionali, altamente controllate e
scarsamente coinvolgenti, un nuovo ambiente di lavoro
caratterizzato da un alto impegno, da un alto coinvolgimento e
dal self-management.

Tale cambiamento ha portato a definire meglio la
responsabilizzazione, ovvero quel processo (il cui termine in
inglese è “empowerment”) che comporta un aumento della
competitività e della capacità di profitto attraverso la piena
valorizzazione del contributo di coloro che operano
nell’organizzazione, nel gruppo di lavoro o team.
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Caratteristiche della piramide
•Decisione prese dal vertice

•Ogni persona è responsabile solo del suo lavoro

•Cambiamento lento, raro e proviene solo da scelte 

superiori

•Feedback e comunicazioni solo dall’alto al basso

•Scarsa comunicazione fra reparti

•Svolgendo diligentemente il proprio lavoro ci si 

può aspettare sicurezza del posto e promozioni 

quando l’organizzazione è in via di sviluppo

•Attenzione dei lavoratori rivolta verso l’alto, 

verso colui che è responsabile dei loro risultati

•I manager decidono come debbono essere svolti i 

compiti e cosa ci si aspetta dai lavoratori

•Non ci si aspetta alte motivazioni dai lavoratori, 

solo buoni esecutori per i quali è necessario uno 

stretto controllo sui loro comportamenti

L’organizzazione tradizionale era costituita dal modello piramidale. Il 

graduale passaggio verso i nuovi sistemi organizzati  ha portato ad un 

modello visualizzato come un cerchio o una rete

Dalla piramide al cerchio

Struttura gerarchica, funzioni altamente specializzate con limiti precisi, stretto 

controllo supervisore. Solo gli organi di vertice pensano e decidono, i livelli più 

bassi sono dei meri esecutori
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Il cerchio o rete può essere

immaginata come un

insieme di gruppi o team

coordinati tra loro che

ruotano attorno a un centro

piuttosto che a un vertice

Caratteristiche del cerchio

• Il cliente è al centro dell’attenzione

•Le persone lavorano in modo cooperativo ed in 

base alle necessità

•Responsabilità, capacità e autorità collettive

•Controllo e coordinamento dati da una 

comunicazione continua e da molteplici 

decisioni

•Cambiamenti rapidi di fronte a nuove sfide

•Qualità principali dei lavoratori e dei manager 

è saper lavorare con gli altri

•Esistenza di un basso numero di livelli

•Il potere è la capacità di stimolare gli altri e 

non la propria posizione gerarchica

•Ognuno è manager di se stesso e focalizzato sul 

cliente e sulla sua soddisfazione

•I manager sono coloro che forniscono energia, 

coordinano e affidano responsabilità al gruppo
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In un mercato caratterizzato da un grado di competitività sempre più 

accentuato il consumatore è un fattore di fondamentale importanza 

La preferenza dei consumatori è la fonte principale da cui deriva il 

Il vantaggio competitivo è il valore che un’azienda è in grado di 

produrre con i suoi prodotti che si concretizza nel prezzo che i suoi 

clienti sono disposti a pagare per i suoi prodotti
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Leadership di 

costo

Leadership di 

differenziazione

L’impresa è in grado di 

fornire prodotti equivalenti a 

prezzi più bassi

L’impresa è in grado di 

fornire prodotti con 

caratteristiche qualitative tali 

da distinguerla dalle imprese 

concorrenti e determinare la 

preferenza e la fedeltà dei 

clienti rendendoli anche 

poco sensibili alle variazioni 

di prezzo
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Diventa quindi indispensabile GENERALE VALORE e 

ciò è possibile solo se le FUNZIONI PRIMARIE E 

FUNZIONI DI SUPPORTO dialogano tra loro

FUNZIONI 

PRIMARIE

Quelle direttamente 

coinvolte nel processo di 

trasformazione e vendita dei 

prodotti

FUNZIONI DI 

SUPPORTO

Funzioni strumentali (di 

supporto) alle funzioni 

primarie
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Approvvigionamenti: reperire tutti i beni necessari per la 

produzione. Gli ordini ai fornitori sono inviati su segnalazione dei resp, 

della produzione

Personale: tutti i rapporti con i lavoratori dipendenti

Ricerca e sviluppo: finalizzato al miglioramento qualitativo del 

prodotto ed alla sua diversificazione

Funzioni infrastrutturali: direzione generale, 

amministrazione, finanza, controllo di gestione, ecc tutto ciò che 

controlla la redditività dell’azienda

F
u
n
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logistica
amministra le 

scorte in 

entrata ed in 

uscita

produzione
riguarda le 

attività di 

trasformazione 

dei prodotti

Marketing 
studia le 

strategie per 

soddisfare il 

consumatore 

individuandone 

i gusti e le 

tendente

Vendite 
riguarda le 

scelte sui canali 

di distribuzione 

la rete di 

vendita, la 

distribuzione
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Un approccio all’organizzazione a cerchio richiede una visione

dell’attività strutturata per processi, ovvero un insieme di attività

definibili, ripetibili e misurabili che generano un risultato utile e di

valore per un cliente interno/esterno.

Il process management è un approccio metodologico per valutare,

analizzare e migliorare le prestazioni dei processi chiave.

I processi sono il modo con cui un’organizzazione aggiunge valore

per i suoi clienti.

Attenzione perchè i clienti non sono solamente esterni ma sono

anche interni (gli altri membri dell’organizzazione !!!).

Ragionare per processi è difficile per le seguenti difficoltà oggettive:

1. i responsabili dei reparti/servizi generalmente si limitano a gestire le

prestazioni solo all’interno delle loro unità operative

2. nessuno ha generalmente la proprietà di tutto il processo e la

responsabilità di amministrarne le prestazioni

VISIONE DELL’ATTIVITÀ 
STRUTTURATA PER PROCESSI 
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PERCHE’ E’ DIFFICILE 
RAGIONARE PER PROCESSI

Coloro che posseggono un ruolo nella gestione dei processi e coloro che
posseggono un ruolo funzionale devono lavorare insieme per 

rendere possibile il disegno, la predisposizione e la realizzazione dei 
processi

Ruoli 
funzionali

Ruoli 
di processo
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Un sistema di gestione che 
misura i processi permette di 

riconoscere precocemente 
trend e problemi, orientando 

l’organizzazione alla 
PROATTIVITA’ piuttosto 

che alla REATTIVITÀ
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Seven s o sette esse è, secondo alcuni studiosi di organizzazione aziendale, 

la regola per condurre un’impresa verso il successo.

Le sette s in esame sarebbero:

1. struttura

2. strategia 

3. sistemi 

4. stile di gestione 

5. skills (competenze) 

6. staff  

7. shared values (condivisione dei valori).
La teoria, elaborata, da Tom Peters, ritiene che il successo di un’impresa non si abbia 

nel caso in cui la conduzione dell’azienda sia basata su fattori razionali, bensì esso 

dipenda da fattori diversi da quelli considerati tradizionalmente dall’organizzazione 

aziendale. 

Così, secondo l’autore sarebbe basilare condurre l’impresa con passione, 

riconoscendo un ruolo fondamentale alla leadership, alle relazioni nei rapporti 

di lavoro e con la clientela e alla innovazione.
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LA STRUTTURA ORIZZONTALE

La struttura orizzontale organizza i dipendenti attorno ai processi chiave. Tutte 
le persone che lavorano in un particolare processo vengono riunite in modo 
che possano facilmente comunicare, coordinare i propri sforzi e fornire valore 
direttamente ai clienti. La struttura orizzontale elimina, quindi, sia la gerarchia 
verticale sia i confini tra unità organizzative.

modello di struttura orizzontale su due processi chiave

http://www.centrolatenda.it/


LA STRUTTURA ORIZZONTALE

1 - La struttura viene creata identificando alcuni processi chiave della azienda, che coinvolgono più funzioni o più 
compiti o più aree geografiche; di conseguenza i confini tra i vari organi vengono annullati.

2 - Successivamente si formano dei gruppi di lavoro (team) che non sono divisi in organi direttivi ed esecutivi, ma 
si autodirigono e consentono la migliore riuscita di una struttura organizzativa.

3 - All'interno di ogni gruppo vi è un responsabile di processo; ma tale responsabile di processo non è un 
Direttore, cioè uno che emana le direttive e poi controlla i risultati, ma è una persona che coordina gli altri 
membri del gruppo e le azioni da intraprendere, col fine della perfetta riuscita dell'intero singolo processo.

4 - Le persone che compongono il gruppo hanno le competenze, gli strumenti, la motivazione e l'autorità che sono 
essenziali per la perfetta organizzazione del gruppo e per la riuscita del processo. I membri del gruppo sono 
formati ciascuno in modo da poter svolgere le funzioni dell'altro membro; in tal modo le capacità di ciascuno 
sono adeguate a completare l'intero processo.

5 - I gruppi hanno la libertà di pensare in maniera creativa e di reagire in maniera flessibile alle nuove sfide che 
si manifestano.

6 - Il fattore guida della organizzazione orizzontale è il cliente; l'obiettivo di fine processo è quello di creare valore 
per il cliente. L''efficacia del processo si misura sia su questo obiettivo, cioè la soddisfazione del cliente, sia sulla 
soddisfazione dei dipendenti, e sia sul risultato finanziario.

7 - Nel modo di pensare della struttura orizzontale vi è un clima di apertura, di fiducia e collaborazione, verso il 
miglioramento continuo. Tale modo di pensare, cioè la cultura del gruppo, valorizza la responsabilizzazione, 
l'impegno ed il benessere dei dipendenti.

La organizzazione orizzontale in una azienda inizia partendo dai livelli inferiori, cioè dagli organi operativi. 
Tuttavia, alcune aziende, stanno estendendo questo tipo di cultura anche ai livelli direttivi, lasciando solo un 
piccolo numero di dirigenti con grande esperienza a capo solo di alcune tradizionali funzioni di supporto, come la 
gestione delle risorse umane e quelle finanziarie.

LE CARATTERISTICHE
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I VANTAGGI DI UNA STRUTTURA 

ORIZZONTALE
La struttura orizzontale aumenta la flessibilità della azienda e ottiene una 

ottima risposta ai cambiamenti dei bisogni dei clienti, grazie al miglior 

coordinamento.

Il fatto che la struttura pone l'attenzione di ognuno verso il cliente porta non 

solo alla soddisfazione del cliente stesso, ma anche a miglioramenti nella 

produttività, nella velocità, nella efficienza.

Poiché mancano i confini tra le varie funzioni, i dipendenti hanno una visione 

più ampia degli obiettivi organizzativi.

La struttura orizzontale può migliorare la qualità della vita dei dipendenti, in 

quanto fornisce loro l'opportunità per condividere responsabilità, prendere 

decisioni, contribuire in maniera significativa agli obiettivi della 

organizzazione 
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I DIFETTI DI UNA STRUTTURA 

ORIZZONTALE
Un difetto della struttura orizzontale è quello della difficoltà di individuare i 

processi chiave dell'azienda, e questo, poi, ostacola sia l'efficacia che 

l'efficienza.

Lo spostamento verso la struttura orizzontale richiede molto tempo, 

perché implica cambiamenti significativi nella cultura, nelle 

progettazione delle mansioni, nella filosofia dei responsabili di 

processo, nei sistemi informativi, negli incentivi alle retribuzioni.

Richiede una attività di formazione significativa dei dipendenti, per poter 

permettere loro di lavorare in gruppi orizzontali in maniera efficace.

Poiché manca la specializzazione sulla singola funzione, la struttura 

orizzontale limita la conoscenza approfondita, con ripercussioni sulla 

efficacia ed efficienza delle scelte.
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LA STRUTTURA ORIZZONTALE

Molte aziende stanno cercando di ridurre i confini sia 
all'interno dell'organizzazione, sia all'esterno, verso le altre 
aziende. La struttura orizzontale è una risposta ai profondi 
cambiamenti che sono avvenuti nell'ambiente di lavoro e 
nell'ambiente economico negli ultimi venti anni. Il 
progresso tecnologico mette in risalto l'integrazione basata 
sulle nuove tecnologie dell'informazione e il 
coordinamento. I clienti si aspettano un servizio più veloce e 
migliore; i dipendenti vogliono avere nuove opportunità per 
mettere a frutto le proprie potenzialità, apprendere nuove 
competenze, assumere nuove responsabilità.

La struttura orizzontale dà una efficace risposta a tutte queste 
nuove esigenze .
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